
Siracusa.  Dissequestrato  il
canile  Piccolo  Panda:  "Il
Comune non paga da 20 mesi"
Dissequestrato il canile Piccolo Panda di contrada Dammusi. Il
provvedimento  era  stato  richiesto  dalla  Procura  della
Repubblica di Siracusa su esposto del Comune. Sigilli apposti
l’11 dicembre del 2019.  Nei giorni scorsi, l’ordinanza di
dissequestro. A darne notizia è l’l’Associazione “Gli amici
della natura” – attuale gestore della struttura. “Il Tribunale
Penale di Siracusa in funzione del Giudice del riesame – in
attuazione dei principi di diritto evidenziati dalla Suprema
Corte  di  Cassazione  –  spiega  l’associazione-  su  ricorsi
proposti dall’Avvocato Marzia Capodieci del Foro di Siracusa,
ha  confermato  il  dissequestro  della  struttura  adibita  a
canile, ordinandone la restituzione al rappresentante legale
dell’Associazione “Gli amici della natura”. – puntualizzazione
dell’associazione- Si precisa che durante tutto il periodo
“Gli  amici  della  natura”  hanno  comunque  continuato
ininterrottamente  a  svolgere  il  servizio  di  custodia,
mantenimento in vita e cura dei cani randagi per conto del
Comune di Siracusa, nonostante l’Ente da ben venti mesi non
paghiper il servizio svolto in suo favore”.

Mascherine, tute e camici: la
Protezione  Civile  stocca
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scorte  per  l'emergenza  a
Priolo
Da questa notte è un viavai di tir e operatori nella grande
sede della Protezione Civile comunale di Priolo Gargallo. I
mezzi pesanti arrivano da Roma e da Milano e nell’arco delle
prossime  24  ore  scaricheranno  un  totale  di  320  pallet  di
mascherine,  camici,  tute  protettive  ed  altri  dpi  simili
verosimilmente  destinati  alle  strutture  ospedaliere  e
sanitarie del siracusano. Sono attesi in totale 10 tir carichi
di materiale per l’emergenza sanitaria.
Gli  scatoloni  verranno  stoccati  nella  sede  priolese  della
Protezione Civile, in attesa di indicazioni sul loro utilizzo.
Si tratterebbe, quindi, di un “deposito” di emergenza per far
fronte alle eventualità necessità di dpi qualora la situazione
dovesse farsi critica. Una mossa prudenziale e d’anticipo,
anche sulla scorta di quanto accaduto durante la prima ondata
di covid, quando da più parti medici e infermieri lamentavano
la carenza di dispositivi di protezione individuale.

Affondo del MeetUp Siracusa:
"bando  periferie,  che  fine
hanno fatto i progetti?"
Il MeetUp Siracusa del MoVimento 5 Stelle torna ad occuparsi
dei  (confermati)  fondi  del  cosiddetto  bando  periferie.  Il
riferimento è a quella serie di progetti finanziati dal Cipe
che avrebbero dovuto cambiare in meglio il volto della città:
riqualificazione di viale Tisia e Pitia; porto Marmoreo; ex

https://www.siracusaoggi.it/mascherine-tute-e-camici-la-protezione-civile-stocca-scorte-per-lemergenza-a-priolo/
https://www.siracusaoggi.it/mascherine-tute-e-camici-la-protezione-civile-stocca-scorte-per-lemergenza-a-priolo/
https://www.siracusaoggi.it/affondo-del-meetup-siracusa-bando-periferie-che-fine-hanno-fatto-i-progetti/
https://www.siracusaoggi.it/affondo-del-meetup-siracusa-bando-periferie-che-fine-hanno-fatto-i-progetti/
https://www.siracusaoggi.it/affondo-del-meetup-siracusa-bando-periferie-che-fine-hanno-fatto-i-progetti/


cintura  ferroviaria;  via  Piave;  riqualificazione  di  piazza
Euripide; grande parco a Mazzarrona.
“A distanza di quasi tre anni dal bando periferie, non si
conosce lo stato dei progetti e quale sia la reale volontà e
capacità del Comune di Siracusa nel trasformare i progetti in
cantieri, occupazione e migliorie per la città”, dicono gli
esponenti del MeetUp Siracusa.
“A dicembre dello scorso anno, con determina dirigenziale del
Comune di Siracusa venne approvato l’impegno complessivo di
spesa  pari  a  12,8  milioni  di  euro,  finanziato  da  Cassa
Depositi e Prestiti. Già nel bilancio di previsione approvato
ad agosto 2019 era stato inserita la contrazione di mutui per
anticipare la spesa che sarebbe stata poi coperta tramite il
finanziamento. Non solo, sempre a dicembre scorso il Comune di
Siracusa conferma che i progetti degli interventi sono tutti
esecutivi”, riassumo carte alla mano dal MeetUp Siracusa del
M5s.
“Alcune domande sono d’obbligo: che cosa si è atteso fino ad
ora? Perchè non ci sono i bandi di gara? Si vuole a tutti i
costi  perdere  il  finanziamento?  Non  è  accettabile  per  i
cittadini  che,  speranzosi,  attendono  un  cambio  di  passo
amministrativo annunciato ad ogni rimpasto ma mai visto nei
fatti”, puntualizzano dal MeetUp Siracusa.
Anche il parlamentare Paolo Ficara (M5s) segue da vicino la
vicenda. “Dopo gli attacchi violentissimi rivolti al governo
al solo sospetto che i fondi fossero a rischio, mi sarei
atteso da quella stessa politica siracusana che gridava allo
scippo una reazione con i fatti. Sarebbe forse stato il caso
di interessarsi in questi mesi anche alle procedure di gara ed
ai cantieri da avviare. Insomma – incalza il parlamentare
pentastellato  –  mi  sarei  atteso  la  stessa  foga  nella
realizzazione dei progetti, cosa decisamente più importante
per i siracusani della sterile polemica”.



Espulsi tre tunisini, erano a
bordo  della  nave  quarantena
in rada ad Augusta
Tre tunisini sono stati arrestati da agenti della Squadra
Mobile di Siracusa. Si trovavano a bordo della nave quarantena
ormeggiata  in  rada  ad  Augusta.  Durante  le  operazioni  di
sbarco, al termine del prescritto periodo di isolamento, è
emerso  che  i  tre  erano  già  stati  espulsi  dal  territorio
nazionale, per cui erano rientrati illegalmente in Italia.
Esperite  le  necessarie  incombenze  di  legge,  saranno
successivamente  espulsi  dallo  Stato.

Avola.  Lite  tra  suocero  e
genero, spuntano un bastone e
una pistola: denunciati
Suocero e genero sono stati denunciati ad Avola. I due, di 60
e 35 anni, hanno avuto una accesa lite che presto è degenerata
in  comportamenti  e  minacce  violenti.  Secondo  quanto
ricostruito dalla Polizia, il genero – brandendo un pesante
bastone  –  colpiva  la  porta  d’ingresso  dell’abitazione  del
suocero e rientrava in casa. Quest’ultimo, per tutta risposta,
è uscito da casa impugnando una pistola legalmente detenuta. A
scopo intimidatorio, ha esploso in alto un colpo.
Dopo aver fatto piena luce sull’accaduto, gli investigatori

https://www.siracusaoggi.it/espulsi-tre-tunisini-erano-a-bordo-della-nave-quarantena-in-rada-ad-augusta/
https://www.siracusaoggi.it/espulsi-tre-tunisini-erano-a-bordo-della-nave-quarantena-in-rada-ad-augusta/
https://www.siracusaoggi.it/espulsi-tre-tunisini-erano-a-bordo-della-nave-quarantena-in-rada-ad-augusta/
https://www.siracusaoggi.it/avola-lite-tra-suocero-e-genero-spuntano-un-bastone-e-una-pistola-denunciati/
https://www.siracusaoggi.it/avola-lite-tra-suocero-e-genero-spuntano-un-bastone-e-una-pistola-denunciati/
https://www.siracusaoggi.it/avola-lite-tra-suocero-e-genero-spuntano-un-bastone-e-una-pistola-denunciati/


hanno effettuato una perquisizione domiciliare nell’abitazione
del 60enne ed in un terreno agricolo nella sua disponibilità,
rinvenendo  un  fucile,  due  pistole  e  ventuno  cartucce.  Il
munizionamento,  diversamente  dalle  armi,  era  detenuto
abusivamente.  E’  stato  denunciato  per  minacce  aggravate,
esplosioni pericolose in luogo pubblico, detenzione abusiva di
munizionamento e omessa custodia di armi. Il 35enne, invece, è
stato denunciato per porto di oggetti atti ad offendere e
minacce aggravate.

Siracusa.  Contrasto  allo
spaccio, 30enne arrestato con
cocaina, hashish e marijuana
Agenti delle Volanti hanno arrestato a Siracusa, in via Nicolò
Bonincontro,  il  30enne  Steven  Bianchini.  E’  accusato  di
detenzione ai fini dello spaccio di droga.
L’uomo, alla vista della polizia, avrebbe cercato di disfarsi
di un pacchetto di sigarette che conteneva 16 dosi di cocaina,
12 di hashish e 1 grammo di marijuana.
Su disposizione dell’Autorità Giudiziaria competente, è stato
posto ai domiciliari.

Vince  la  tradizione:  i
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siracusani  non  rinunciano
alle zeppole di San Martino:
code davanti ai panifici
I  siracusani  non  hanno  rinunciato  alla  tradizione.  Le
restrizioni  legate  al  contenimento  del  Covid-19  non  hanno
fatto da deterrente al consumo, ieri sera, San Martino, delle
tradizionali zeppole e crispelle. Per i panifici, i bar, i
laboratori si è trattato di una piccola boccata d’ossigeno,
per  certi  versi  inaspettata.  In  tanti,  infatti,  avevano
preparato una quantità di prodotto di gran lunga inferiore
rispetto allo scorso anno, ipotizzando un calo consistente,
vista la situazione. Ed invece non è stato così. Se da un lato
c’è da dire “per fortuna”, dall’altro non sono mancati gli
assembramenti davanti agli ingressi dei locali pubblici. Il
servizio  di  asporto  è,  com’è  noto,  consentito.  Vietato,
invece, stazionare tutti insieme e a distanza ravvicinata ,
anche se in attesa del proprio turno. Da questo punto di
vista,  siracusani  indisciplinati,  come  testimoniano  le
segnalazioni di quanti, invece, hanno deciso di mantenersi a
distanza, pur volendo approvvigionarsi del tradizionale cibo
di San Martino. Alcuni gestori dei locali hanno tentato di
mantenere  quanto  possibile  una  fila  ordinata.  Tante  le
sollecitazioni in tal senso, a volte accolte, altre ignorate.
Come sempre sarebbe l’equilibrio a far funzionare tutto meglio
e a non creare, altro aspetto che, seppur marginale, rientra
nel concetto di qualità della vita, diatribe tra cittadini:
tra  quanti  pretendono  che  anche  gli  altri  indossino  la
mascherina,  come  legge  vuole  e  quanti,  al  contrario,
rivendicano il presunto diritto di fare come ritengono più
opportuno per se stessi.

Il dato positivo, a bilancio delle ultime 24 ore, è dunque la
giornata buona per tanti esercenti e artigiani locali che
stanno subendo una pesante ripercussione economica a causa
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della pandemia e forse, almeno in parte, anche a causa di
qualche cittadino che non comprende che, non rispettando le
regole, danneggia anche i commercianti e l’economia locale,
rendendo più probabili ulteriori misure restrittive.

Siracusa.  Decreto  Ristori
bis,Ficara (M5S): “Contributi
a  fondo  perduto  per  altre
categorie”
(cs)  Nel  Decreto  Ristori  bis  sono  state  inserite  altre
categorie rimaste fuori dai contributi a fondo perduto di metà
ottobre. Così anche le aziende del trasporto turistico (bus)
potranno  adesso  accedervi.  “E’  il  risultato  di  un  lavoro
condotto in queste lunghe settimane, d’intesa anche con la
rappresentanza siciliana del comitato nazionale che riunisce
le imprese del settore”, spiega il parlamentare siracusano
Paolo Ficara (M5s), vicepresidente della Commissione Trasporti
della  Camera.  “Ringrazio  il  viceministro  Cancelleri  e  il
sottosegretario  Margiotta  che  hanno  subito  mostrato  di
comprendere la necessità di perorare una simile istanza”.
Intanto, nel Decreto Ristori bis sono stati inseriti anche
altri 300 milioni di euro per il Trasporto pubblico locale. “I
primi  100  milioni  potranno  essere  utilizzati  per  servizi
aggiuntivi  per  fronteggiare  le  esigenze  derivanti
dall’attuazione  del  dpcm,  in  particolare  per  il  trasporto
scolastico,  e  gli  altri  200  per  ripianare  le  perdite.  Le
risorse stanziate devono però essere utilizzate da Regioni ed
enti  locali  senza  altri  ritardi.  Si  tratta  di  una  misura
importante che si va ad aggiungere al miliardo già stanziato
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quest’anno”, ricorda Ficara.
“Il settore dei trasporti è stato duramente colpito dagli
effetti  della  pandemia,  e  ristori  importanti  sono  stati
previsti anche per le attività dei servizi di radio taxi,
servizi per i trasporti eccezionali e Nca (Non classificati
altrove). Abbiamo fatto il possibile per rispondere a tutte
quelle categorie che, più di altre, stanno pagando un prezzo
altissimo alla pandemia”.

Coronavirus,  il  bollettino:
1.487  nuovi  positivi  in
Sicilia, +76 in provincia di
Siracusa
Sono 1.487 i nuovi positivi rilevati in Sicilia nelle ultime
24 ore, a fronte di 9.839 tamponi effettuati. Salgono così a
23.564 gli attuali contagiati. La maggior parte (21.986) si
trova in isolamento domiciliare, in ospedale ci sono 1.578
persone  ricoverate  con  sintomi,  incluse  202  in  terapia
intensiva (+7). I guariti sono 728.
In  provincia  di  Siracusa  registrati  76  nuovi  casi  di
coronavirus. Nelle altre province: Palermo 531, Ragusa 281,
Trapani 225, Messina 138, Catania 131, Caltanissetta 60, Enna
30 Agrigento 15.
I  dati  sembrano  essersi  stabilizzati  dopo  una  brusca
impennata. “I numeri confermano una tendenza che registriamo
ormai da oltre una settimana in Sicilia”. L’indice Rt torna
sotto la soglia di 1,5 anche se la regione resta classificata
ad alto rischio e per questo è zona arancione.
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VIDEO.  La  raccolta
dell'organico è un problema,
almeno  fino  alla  fine
dell'anno
Da una settimana ormai il ritiro dell’organico è divenuto un
problema per i Comuni del siracusano. I maggiori disagi nel
capoluogo, con turni di raccolta a singhiozzo e diverse zone
non coperte per raggiunta capienza. La soluzione, spiegano gli
uffici, dipende dalla Regione.
Ma cosa sta succedendo? Gli operatori della Tekra non possono
completare la raccolta della frazione organica a causa della
saturazione degli impianti. In sostanza, raggiunto un certo
limite,  non  è  più  possibile  per  gli  autocompattatori
siracusani  conferire  la  frazione  raccolta  in  apposita
piattoforma. “Ci scusiamo per il disagio arrecato alla città e
alla popolazione, ma purtroppo non è dipeso dalla società
Tekra  ma  da  una  situazione  regionale  molto  complicata”,
spiegano dalla società che gestisce il servizio di nettezza
urbana a Siracusa. Ne abbiamo parlato anche con l’assessore
comunale  Andrea  Buccheri.  Le  previsioni  non  lasciano
ipotizzare  nulla  di  buono  fino  al  nuovo  anno,  almeno.
L’intervista.
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